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ABC NAPOLI RESIDENTE 
NAP마미

N

artenza

000

04/ 2/202
ABC NAPOLI DIRETTORE-NAPOLI

Tipo Partenza

Num. 0000214

del 27/11/2025

Ymon
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ministrativa e Commerciale
Emlio Baldoni

अका
valutazione

Collegio dei Revisori
Dolt Maurizio Bastoni

'dicem

Diotare del Pelsonale
Afelo Pennarota
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EA TORIN

2025 13:5
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N

A
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cio

Risultato Operativo

Risultato prima dell

सिए
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Capitale investito 9 241.275.271 (23.156.762)
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Relazione Collegio Dei Revisori – Bilancio 2024 Abc Napoli   

 

ABC NAPOLI AZIENDA SPECIALE 

Sede Legale: VIA ARGINE N.929 - NAPOLI (NA) 

Iscritta al Registro Imprese della CCIAA DI NAPOLI C.F. e numero iscrizione: 

07679350632 Iscritta al R.E.A. n. NA 646516 

Capitale Sociale sottoscritto €: 53.373.044,00 Interamente versato Partita IVA: 

07679350632 

*** 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL SOCIO UNICO 

 

Spett.le Consiglio Comunale della Città di Napoli 

  

PREMESSA 

La presente relazione è redatta dal Collegio dei Revisori di ABC – Acqua Bene Comune, Azienda 

Speciale del Comune di Napoli (di seguito anche “ABC” o “Azienda”), in adempimento agli 

obblighi previsti dallo Statuto, dal Codice civile, dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, nonché dalle 

Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il Collegio ha svolto, con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, le funzioni di 

vigilanza previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. e le attività di revisione legale del bilancio ai sensi 

dell’art. 2409-bis c.c. e dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010, nei limiti delle proprie attribuzioni 

istituzionali e sulla base delle informazioni disponibili, restando estraneo alle scelte gestionali e 

alle determinazioni di natura istituzionale rimesse al Socio Unico e agli enti competenti. 

La presente relazione unitaria è articolata nelle seguenti sezioni: 

– Parte Prima: Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010; 

– Parte Seconda: Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

 

PARTE PRIMA – RELAZIONE DI REVISIONE (art. 14 D.Lgs. 39/2010) 

1. Giudizio sul bilancio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di ABC Napoli Azienda Speciale 

chiuso al 31 dicembre 2024, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario, dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione. 

A nostro giudizio, pur in presenza di profili di attenzione di natura non contingente, 

puntualmente richiamati nella presente relazione e idonei a incidere sui profili organizzativi e 
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prospettici dell’Azienda, il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Azienda e 

del risultato economico dell’esercizio, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione, tenuto conto degli elementi informativi rilevanti riportati nei paragrafi 

successivi. 

L’esercizio chiude con un utile pari a euro 342.963,51. 

Il Collegio precisa che il presente giudizio positivo è espresso in senso strettamente tecnico-

contabile e non implica una valutazione favorevole della gestione o della sostenibilità prospettica 

dell’Azienda, che risulta condizionata dall’evoluzione del contesto istituzionale, organizzativo e 

regolatorio. 

In particolare, il Collegio richiama l’attenzione sulle seguenti aree di rischio, che assumono 

rilievo ai fini della complessiva valutazione della situazione aziendale e delle prospettive di 

continuità: 

– il quadro concessorio e regolatorio del Servizio Idrico Integrato, con i conseguenti riflessi sul 

presupposto della continuità aziendale; 

– i processi di fatturazione, riscossione e recupero dei crediti, con esposizione al rischio di 

prescrizione; 

– la rilevanza e l’adeguatezza del fondo svalutazione crediti, la cui tenuta risulta dipendente dal 

superamento delle condizioni operative sottostanti; 

– gli assetti organizzativi, amministrativi e informatici, con particolare riferimento all’Unità 

Operativa Clienti, all’area investimenti e al sottodimensionamento dell’organico rispetto alla 

complessità delle attività svolte; 

– la dipendenza delle prospettive aziendali da decisioni istituzionali e strategiche rimesse al Socio 

Unico e agli enti competenti, estranee alla sfera di competenza e responsabilità del Collegio dei 

Revisori. 

2. Elementi alla base del Giudizio 

La revisione è stata svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, adottati 

ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono la pianificazione e 

l’esecuzione delle procedure di revisione al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 

bilancio non contenga errori significativi. 

Le procedure svolte comprendono, tra l’altro, la valutazione dell’appropriatezza dei principi 

contabili adottati, della ragionevolezza delle stime effettuate dall’Organo amministrativo, 

nonché della presentazione complessiva del bilancio, nei limiti consentiti dalle condizioni 

operative dell’Azienda. 
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Il Collegio evidenzia che la limitata meccanizzazione di taluni processi e la necessità di ricorrere 

a lavorazioni manuali per attività contabili rilevanti ai fini della chiusura del bilancio hanno inciso 

sulle tempistiche di predisposizione dello stesso e hanno costituito limitazioni oggettive 

all’estensione delle procedure di revisione, non imputabili al Collegio. 

Tali limitazioni, pur incidendo sull’ampiezza delle procedure esperibili, non hanno 

compromesso la possibilità di acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati ai fini 

dell’espressione del giudizio sul bilancio. 

 

3. Richiami di informativa – Continuità aziendale, crediti, assetti e penalità ARERA    

3.1 Continuità aziendale – quadro concessorio e profili istituzionali 

Senza modificare il giudizio espresso, il Collegio richiama con particolare enfasi l’attenzione sul 

presupposto della continuità aziendale, che risulta significativamente condizionato da fattori 

esterni di natura istituzionale e regolatoria. 

Si evidenzia che l’Azienda svolge il Servizio Idrico Integrato in forza di un affidamento in essere, 

con scadenza al 31 dicembre 2027. 

Tuttavia, alla luce della disciplina introdotta dal D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, e del 

conseguente quadro ordinamentale in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, 

la prosecuzione del servizio secondo il modello dell’azienda speciale risulta subordinata 

all’adozione di coerenti determinazioni istituzionali, ivi inclusa la trasformazione dell’Azienda in 

una delle forme giuridiche previste dall’ordinamento vigente, con particolare riferimento alla 

forma di società di capitali. 

Il Collegio evidenzia che, pur in presenza di un affidamento formalmente efficace sino al 31 

dicembre 2027, la mancata definizione, entro un congruo orizzonte temporale (indicativamente 

i primi sei/otto mesi del 2026), del percorso di adeguamento del modello giuridico e 

organizzativo dell’Azienda, determinerebbe l’insorgenza di elementi oggettivi idonei a porre 

seriamente in discussione il presupposto della continuità aziendale. 

In tale evenienza, il Collegio rappresenta sin d’ora che, in adempimento dei propri doveri di 

legge, sarà tenuto a darne formale evidenza nei confronti dei competenti organi, ai fini delle 

conseguenti valutazioni in materia di continuità aziendale e di informativa di bilancio. 

Le valutazioni relative al modello di gestione del servizio e alle conseguenti determinazioni in 

ordine alla forma giuridica dell’Azienda rientrano esclusivamente nella competenza del Socio 

Unico e degli enti istituzionalmente preposti, restando estranee alla sfera di responsabilità del 

Collegio dei Revisori. 
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Il presente richiamo non costituisce valutazione negativa in ordine alla continuità aziendale alla 

data di riferimento del bilancio, ma rappresenta un elemento informativo prospettico ai sensi 

dei principi di revisione. 

3.2 Crediti, fatturazione, riscossione e criteri di svalutazione 

Il Collegio rileva la presenza di profili di attenzione di particolare rilievo nei processi di 

fatturazione, riscossione e recupero dei crediti, che incidono in modo significativo sulla 

sostenibilità finanziaria dell’Azienda e determinano una rilevante esposizione al rischio di perdita 

e prescrizione. 

In particolare, sono state riscontrate incompletezze e ritardi nell’aggiornamento delle 

anagrafiche delle utenze, riconducibili alla frammentazione storica delle basi dati, all’assenza di 

sistemi informativi pienamente integrati e al sottodimensionamento dell’organico. Tali 

condizioni incidono sulla regolare ed efficace esecuzione dei processi di fatturazione, che 

risultano in parte dipendenti dalla tempestiva comunicazione di variazioni contrattuali da parte 

dell’utenza. 

Il Collegio rileva altresì che le suddette condizioni, unitamente al protratto ritardo 

nell’attivazione delle procedure di riscossione e recupero, hanno contribuito nel tempo 

all’accumulo di posizioni creditorie di elevata anzianità, con conseguente incremento 

dell’esposizione al rischio di perdita e prescrizione. 

Su impulso del Collegio dei Revisori, nel corso dell’esercizio 2024 l’Azienda ha riattivato le 

attività di riscossione e recupero dei crediti, da tempo sospese, procedendo all’affidamento in 

via sperimentale di tre distinti lotti a tre diverse società esterne. Contestualmente, sempre su 

impulso del Collegio, l’Azienda ha proceduto alla revisione dei criteri di svalutazione dei crediti, 

adottando metodologie più rigorose e prudenziali. Il Collegio ha verificato che tali criteri 

risultano allineati alle prassi adottate da altre aziende operanti nel medesimo settore e contesto 

territoriale. 

Resta ferma la necessità di un costante monitoraggio dell’adeguatezza del fondo svalutazione 

crediti, in considerazione della rilevanza quantitativa dell’esposizione e delle condizioni 

operative sottostanti, anche in relazione agli esiti delle attività di recupero progressivamente 

riattivate. 

3.3 Penalità ARERA – qualità tecnica e qualità contrattuale   

A tali profili si affianca l’impatto economico derivante dalle penalità comminate da ARERA in 

materia di qualità tecnica e qualità contrattuale del servizio idrico, le quali, in base al vigente 

quadro regolatorio, sono suscettibili di riflettersi sulla determinazione della tariffa del servizio 

nel prossimo biennio, rappresentando un ulteriore elemento di attenzione in ordine all’equilibrio 
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economico-finanziario e alla capacità dell’Azienda di conseguire livelli di performance coerenti 

con gli standard regolatori di riferimento. 

3.4 Assetti organizzativi – carenze IT, Unità Operativa Clienti e contabilizzazione 

investimenti 

Il Collegio evidenzia che gli assetti organizzativi e informativi dell’Azienda, con particolare 

riferimento all’Unità Operativa Clienti e all’area deputata alla gestione degli investimenti, 

presentano margini di inadeguatezza rispetto alla complessità delle attività svolte. Il livello di 

meccanizzazione dei processi risulta limitato. 

Il Collegio richiama inoltre l’attenzione sul fatto che, in assenza di un adeguato supporto dei 

sistemi informativi, attività contabili rilevanti ai fini della corretta rappresentazione del bilancio 

– quali la distinzione tra costi di competenza dell’esercizio e lavori da capitalizzare in quanto 

investimenti – risultano svolte mediante lavorazioni prevalentemente manuali, con effetti anche 

sulle tempistiche di predisposizione del bilancio. 

Il Collegio evidenzia inoltre che il blocco delle assunzioni derivante da direttive del Socio Unico, 

in ragione della pregressa situazione di dissesto finanziario del Comune di Napoli (ormai risolta), 

ha inciso nel tempo sulla dotazione di risorse umane dell’Azienda, determinando, per alcune 

funzioni importanti, assetti di segregazione delle funzioni non sempre pienamente adeguati. 

Il Collegio prende atto che il Socio Unico ha successivamente disposto specifiche autorizzazioni 

all’assunzione, finalizzate al rafforzamento delle funzioni aziendali maggiormente esposte, ferma 

restando la necessità di completare il percorso di adeguamento degli assetti ai sensi dell’art. 2086, 

comma 2, c.c. 

Il Collegio ha rappresentato tali profili all’Organo amministrativo e al Socio Unico nell’ambito 

delle proprie funzioni di vigilanza, ai fini delle valutazioni e delle determinazioni di competenza. 

 

4. Responsabilità 

4.1 Responsabilità dell’Organo amministrativo 

L’Organo amministrativo è responsabile della redazione del bilancio d’esercizio, della 

valutazione della continuità aziendale e dell’adozione di assetti organizzativi, amministrativi e 

contabili adeguati alla natura e alle dimensioni dell’Azienda. 

4.2 Responsabilità del Collegio 

La responsabilità del Collegio consiste esclusivamente nell’esprimere un giudizio sul bilancio 

sulla base delle verifiche svolte e delle informazioni disponibili. Essa non comprende né può 

comprendere valutazioni o decisioni di natura gestionale, strategica o istituzionale. 

5 . Relazione su altre disposizioni di legge – Relazione sulla gestione 
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A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio ed è redatta in 

conformità alle disposizioni di legge, tenuto conto delle limitazioni organizzative e procedurali 

evidenziate nella presente relazione, che incidono sulla qualità e tempestività delle informazioni 

gestionali. 

 

PARTE SECONDA RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

6. Attività di vigilanza 

Nel corso dell’esercizio 2024, il Collegio ha vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, procedendo a reiterate segnalazioni formali 

dei profili di attenzione riscontrati. 

7. Circolarizzazione e limitazioni procedurali 

Il Collegio dà atto che, anche per l’esercizio 2024, sono state tentate le procedure di 

circolarizzazione delle principali poste di bilancio, con esiti fortemente limitati a causa dei 

rilevanti ritardi nella predisposizione del bilancio, imputabili alla necessità di effettuare 

manualmente operazioni fondamentali – quali la distinzione dei lavori da capitalizzare e la 

ricostruzione dei crediti verso utenti privati – in assenza di un adeguato supporto dei sistemi 

informativi. 

Tali circostanze hanno costituito limitazioni oggettive alle procedure di revisione, non imputabili 

al Collegio. 

8. Denunce ex artt. 2408 e 2409 c.c. 

Non sono pervenute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c. né risultano presentate denunce al 

Tribunale ex art. 2409 c.c. 

9. Osservazioni e proposte 

Il Collegio dei Revisori dà atto che con l’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2024 si conclude il triennio di incarico dell’attuale Organo di controllo. 

Il Collegio evidenzia che, nonostante l’attività di vigilanza svolta e le reiterate segnalazioni, 

permangono condizioni organizzative e procedurali che richiedono interventi tempestivi e 

formalmente documentati, la cui protrazione nel tempo potrebbe compromettere la sostenibilità 

gestionale e finanziaria dell’Azienda. 

 10. Parere 

Tenuto conto di quanto sopra, il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. 

Il Collegio avverte tuttavia che, in assenza di interventi tempestivi, di natura sistemica e 

formalmente documentati in ordine alla trasformazione societaria, al rafforzamento degli assetti 

organizzativi e alla meccanizzazione dei processi amministrativo-contabili, non sussisteranno 
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nei prossimi esercizi le condizioni per l’espressione di un giudizio positivo sul bilancio, con 

conseguente obbligo per il Collegio di adottare le determinazioni previste dall’ordinamento, ivi 

incluse le segnalazioni agli organi competenti, qualora ne ricorrano i presupposti. 

 Napoli, 15 dicembre 2025 

Il Collegio dei Revisori 

dott. Maurizio Bastoni – Presidente 

 

 

dott. Emanuele G. Lattanzio      

 

dott.ssa Paola Giordano 
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Area Partecipate Comunali 
Servizio Partecipate 

Piazza Municipio – Palazzo San Giacomo · 80133 Napoli · Italia 
email: servizio.partecipate@comune.napoli.it – pec: servizio.partecipate@pec.comune.napoli.it 

Codice e-Grammata 82.1.0.0.0  
  

 

 

 

 

Allegato 1098L_2026_003 - NOTE ISTRUTTORIE 
ABC NAPOLI Azienda Speciale   

Bilancio d’esercizio al 31.12.2024 Schema situazione patrimoniale             
 2024 2023   2024 2023 
Immobilizzazioni 382.773.858 383.623.372  Patrimonio  

netto 
251.131.475 250.788.509 

       

Attivo  
circolante 

370.846.066 381.957.315  F.do rischi 
ed oneri 

55.038.232 57.716.314 

       

Ratei e 
Risconti 

1.207.815 955.633  T.F.R. 1.674.117 1.721.565 

       

    Debiti 265.282.598 271.796.088 
       

    Ratei e  
Risconti  

181.701.317 184.513.844 

       

Totali 754.827.739 766.536.320   
 

754.827.739 766.536.320 

 Conto economico civilistico riclassificato        
 Anno 2024 Anno 2023 

Valore totale produzione  € 128.765.015  € 125.705.996 
Costi netti consumi materie/servizi € 44.373.159 € 39.946.804 

Altri costi di gestione € 5.464.115 € 4.639.519 
*Valore 

Aggiunto 
(comprensivo della gestione straordinaria) 

 
+ € 78.927.741 

 
+ € 81.119.673 

Costo del lavoro                     € 35.591.418                     € 31.077.921 
Margine operativo  

lordo  
(comprensivo della gestione straordinaria) 

+ € 43.336.323 + € 50.041.752 

Amm.ti/Acc.ti/Svalutazioni € 43.835.678 € 48.387.838 
Risultato  
operativo 

(comprensivo della gestione straordinaria) 

- € 499.355 + € 1.653.914 

Gestione finanziaria + € 3.466.070 + € 1.610.451 
Reddito  

ante imposte 
+ € 2.966.715 + € 3.264.365 

Imposte  € 2.623.751  € 2.305.124 
Reddito  

netto 
+ € 342.964 + € 959.241 

*comprensivo del saldo altri oneri e ricavi di gestione  
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Considerazioni preliminari 
La presente istruttoria viene resa a seguito della trasmissione da parte di ABC Napoli del progetto 
di bilancio al 31/12/2024, approvato dal Commissario Straordinario dell’Azienda con deliberazione 
n. 78 del 04/12/2025 e trasmesso a mezzo pec con nota prot. n. 58974 del 22/12/2025 (acquisita al 
PG/2025/1201808 del 23/12/2025). La scrivente Area, in corso di preistruttoria, ha richiesto 
all’Azienda la trasmissione del prospetto riepilogativo degli investimenti effettivamente realizzati nel 
corso dell’anno 2024, con le relative fonti di copertura finanziaria (acquisito con PG/2025/1156826 
del 12/12/2025). 
L’art. 35 del vigente Statuto di ABC Napoli Azienda Speciale prevede che l’Azienda trasmetta entro 
il 10 maggio di ciascun anno al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale ed al Collegio dei 
Revisori del Comune di Napoli il bilancio d’esercizio al 31 dicembre dell’anno precedente. Con 
riferimento al Bilancio di esercizio al 31/12/2024, quindi, la trasmissione dello stesso era prevista 
entro il 10 maggio 2025. Pertanto, preso atto che tale documento è stato trasmesso soltanto in data 
22/12/2024, il termine statutario non risulta essere rispettato. 
L’organo amministrativo di ABC riconduce tale ritardo al protrarsi nella predisposizione del 
bilancio dell’esercizio 2023, al conseguente slittamento dei tempi di predisposizione dei documenti 
di pianificazione, anche pluriennali ed alla verifica da parte dell’Autorità di regolazione in tema di 
tariffe protrattasi sino a tutto il mese di luglio 2025, cioè alla definitiva approvazione delle tariffe da 
parte di ARERA. Il Collegio dei Revisori, invece, nella propria relazione unitaria al bilancio 2024, ha 
evidenziato che “la limitata meccanizzazione di taluni processi e la necessità di ricorrere a lavorazioni manuali 
per attività contabili rilevanti ai fini della chiusura del bilancio hanno inciso sulle tempistiche di predisposizione dello 
stesso e hanno costituito limitazioni oggettive all’estensione delle procedure di revisione...” 
Il bilancio di esercizio 2024 arriva all’attenzione dell’Amministrazione comunale dopo 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale, con deliberazione n. 29 del 28/04/2025, degli 
ulteriori “atti fondamentali” di programmazione previsti ai sensi dell’art. 114, commi 5-bis, 6 e 8, 
del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e del vigente Statuto: Piano programma 2025-2027 ed annessa 
programmazione degli investimenti, bilancio di previsione pluriennale 2025-2027 e bilancio di 
previsione annuale 2025.  

* * * * * 
 

Risultato Economico Complessivo 
Il bilancio d’esercizio al 31.12.2024 chiude con un utile d'esercizio di € 342.964,00. Tale risultato è 
inferiore rispetto a quello registrato nell'esercizio precedente (+ € 959.241,00) e risulta parzialmente 
condizionato da sopravvenienze attive (879 €/K) iscritte tra gli “altri ricavi” del conto economico, 
abbondantemente controbilanciate dagli accantonamenti per rischi (1.584 €/K).  
Il confronto, ai soli fini di analisi, tra il risultato ante-imposte degli ultimi tre anni, al netto delle 
richiamate sopravvenienze attive e dei citati accantonamenti per rischi, evidenzia il seguente 
andamento: 
 2024 2023 2022 Differenza  

2024-2022 
Risultato ante imposte rettificato, al netto 
delle sopravvenienze attive e degli 

+ 3.672 
€/K 

+ 45 
€/K 

- 886 
€/K 

+ 4.558 
€/K 
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accantonamenti per rischi 
 
Si tratta di un andamento che evidenzia chiari elementi migliorativi ma che va comunque analizzato 
con particolare attenzione, anche alla luce delle variazioni negative, seppur modeste, del “Margine 
Operativo Lordo” (-2,98 €/mln) e del “EBIT”(-0,3 €/mln) emerse nel dettaglio nella Relazione 
sulla gestione. 
In nota integrativa si rileva come l’incremento del valore della produzione (+ 3 €/mln), registrato 
nel corso del 2024 rispetto all’anno precedente, sia risultato parzialmente contenuto dalla 
contrazione delle sopravvenienze attive rispetto all’esercizio precedente (- 2,5 €/mln). 
Si ritiene comunque utile raccomandare il continuo presidio dei margini economici della 
gestione, rispetto ai quali l’Azienda risulta essere già impegnata.  
 

Comparazione con il Bilancio di previsione 2024 
A mente dell'articolo 35 dello Statuto, nella nota integrativa al bilancio devono essere illustrate «le 
motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione». Il medesimo articolo prevede che «le risultanze 
di ogni voce di ricavo e costo sono comparate con quelle del bilancio preventivo e dei due precedenti bilanci di esercizio». 
Il raffronto delle voci di ricavo e di costo, seppure per aggregati privi di dettaglio, e le motivazioni 
degli scostamenti risultano riportati nella Relazione sulla gestione. 
 
 
 

    €/000 €/000 €/000 

     BUDGET 
2024 

CONS. 
2024 

DELTA 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE     
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 121.272 117.690 - 3.582 
4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  1.700 2.475 + 775 
5. Altri ricavi e proventi  13.559 8.600 - 4.959 

 
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  

 
136.531 

 
128.765 

 
- 7.766 

        
B. COSTI DELLA PRODUZIONE     
6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  25.505 26.518 + 1.013 
7. Per servizi  29.435 16.784  - 12.651 
8. Per godimento beni di terzi  1.084 1.071 - 13 
9. Per il personale:  32.483 32.156 - 327 
10. Ammortamenti e svalutazioni  42.500 42.251 - 249 
12. Accantonamenti per rischi  2.080 1.584 - 496 
14. Oneri diversi di gestione  2.923 5.464 + 2.541 

 
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  

 
136.010 

 
125.828 

 
- 10.182 

 Differenza  521 2.937 + 2.416 
 Gestione straordinaria  - - 3.436 - 3.436 
 Gestione finanziaria  2.873 3.466 + 593 
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    €/000 €/000 €/000 

     BUDGET 
2024 

CONS. 
2024 

DELTA 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  3.394 2.967 - 427 
 Imposte  1.410 2.624 + 1.214 

 
RISULTATO NETTO   

 
1.984 

 
343 

 
- 1.641 

All’interno della relazione sulla gestione vengono motivati gli scostamenti dei valori a consuntivo 
rispetto a quelli previsti nel preventivo dello stesso anno. 
La contrazione dei “ricavi delle vendite e delle prestazioni” viene riferita prevalentemente ad un volume 
ridotto di vendite agli enti subdistributori e ad un minor fatturato, rispetto alle previsioni, dei canoni 
per bocche antincendio. 
La significativa riduzione degli “altri ricavi e proventi” viene riferita prevalentemente al mancato 
utilizzo del Fondo rischi tariffari (€ 4.500) correlato ad una diversa dinamica tariffaria rispetto alle 
ipotesi assunte alla base della redazione del documento previsionale. 
L’incremento dei costi “per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci” viene riferito ai maggiori 
approvvigionamenti da fonti terze quale conseguenza di un minore apporto rispetto alle attese dalla 
fonte del Serino, parzialmente bilanciato da una riduzione del costo dell’energia elettrica per effetto 
della riduzione  delle quotazioni all’ingrosso. 
La sensibile riduzione dei costi “per servizi” risulta diffusa e riferibile: 

• ai costi per le manutenzioni (- 7,4 €/mln), per effetto delle condizioni economiche 
migliorative ottenute in sede di gara ed alla trasposizione di attività da ordinarie in 
straordinarie dopo la verifica dello stato dei luoghi;   

• alle attività di supporto all’area commerciale (-1,6 €/mln) dovute allo slittamento al 
successivo esercizio di alcune attività afferenti all’area gestione crediti;  

• all’assistenza sistemistica (-0,8 €/mln);  

• ai buoni pasto (-0,3 €/mln). 
La spesa complessiva “per il personale” (32,2 €/mln) e la voce “Ammortamenti e svalutazioni”  (42,2 
€/mln) registrano una sostanziale corrispondenza rispetto alle relative previsioni.  
La variazione della voce “Oneri diversi di gestione” è prevalentemente correlata ad un superiore 
dimensionamento delle sopravvenienze passive rispetto a quelle attese. 
 
Per quanto concerne gli investimenti pianificati, viene precisato nella relazione sulla gestione che “gli 
investimenti nell’anno 2024, come già nel precedente esercizio, mostrano un significativo incremento rispetto al dato 
medio degli ultimi anni. Questo, anche grazie alle attività svolte nell’ambito dei progetti ammessi a finanziamento”. 
Il prospetto degli investimenti realizzati nel corso del 2024 con le relative fonti finanziarie di 
copertura, riportato di seguito, illustra nel dettaglio gli investimenti previsti e quelli realizzati con le 
relative fonti di copertura finanziarie.   
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Gli investimenti complessivamente realizzati da ABC nel corso del 2024 ammontano a complessivi 
21 €/mln, di cui soltanto il 14% finanziati, mentre il restante coperti da fonti finanziarie interne.  
Si rileva che l’azienda ha realizzato un volume complessivo di investimenti di poco inferiore al 50% 
rispetto a quelli programmati (43,5 €/mln), con una riduzione più marcata degli investimenti 
finanziati da fonti esterne (3 €/mln rispetto a 16,7 €/mln).  
A tale riguardo si raccomanda all’Azienda di monitorare attentamente la realizzazione degli 
investimenti programmati, soprattutto rispetto a quelli finanziati con risorse esterne già 
disponibili al fine di garantire l’efficienza dell’infrastruttura e scongiurare il 
depauperamento del patrimonio aziendale, nonché per evitare possibili ripercussioni sulle 
tariffe e quindi sui ricavi complessivi aziendali. 

 
* * * * * 
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Analisi e Comparazione dei principali aggregati economici e patrimoniali 

• Il totale del valore delle immobilizzazioni al 2024 (382,77 €/mln) registra una sostanziale 
stabilità (- 0,22%) rispetto all'esercizio precedente (383,63 €/mln).  
Il valore delle immobilizzazioni immateriali (64,72 €/mln) registra un incremento (+2,77%) 
rispetto all’esercizio precedente (62,97 €/mln) riferibile al maggior valore delle 
“immobilizzazioni in corso ed acconti”.   
Il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali si attesta su 318,00 €/mln, registrando 
un modesto decremento (-0,82%) rispetto all’esercizio precedente (320,62 €/mln). Nel 
dettaglio, a fronte di un incremento del valore degli “impianti e macchinari” (+ 1,4 €/mln) si 
registra un decremento delle “immobilizzazioni in corso e acconti” (- 3,6 €/mln).  
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie (50 €/K) è stato leggermente rivisto (+15 €/K) 
rispetto allo scorso esercizio, per effetto dell’acquisizione da parte di ABC della quota detenuta 
dalla estinta controllata Net Service srl nel Consorzio Serino.  
A fine 2024, la sola partecipazione di controllo (al 100%) è rappresentata dal Consorzio Serino.  

 

• Il totale del valore complessivo dei crediti iscritti nell’attivo circolante al 2024 (334,7 €/mln) 
registra un ulteriore decremento (- 9,4%) rispetto all’esercizio precedente (369,4 €/mln).  
Tale decremento è riferibile in larga misura alla voce “crediti verso controllanti” che si attestano a 
45,36 €/mln rispetto a 73,59 €/mln dell’anno precedente. Ulteriore significativa riduzione è 
stata registrata alla voce “crediti verso altri”, che si attestano sui 34 €/mln rispetto ai 49,05 €/mln 
dell’anno precedente. In contro tendenza risulta la voce “crediti verso clienti”, che da 196,23 € mln 
del 2023 si attesta nel 2024 a 210,59 €/mln, ciò, in larga misura, per effetto a quanto riferito da 
ABC in nota integrativa, del maggior volume di fatture da emettere a fine esercizio rispetto 
all’anno precedente. 

         
• Il totale dell’attivo circolante si attesta su un valore complessivo di 370,85 €/mln, registrando 

un’ulteriore riduzione (- 2,91%) rispetto all’anno precedente (381,96 €/mln). In contro 
tendenza il valore delle “Disponibilità liquide”, che registrano un significativo incremento  (+ 
247%) rispetto all’esercizio precedente (da 9,51 €/mln del 2023 a 33,01 €/mln del 2024). Di 
tale significativa variazione, in nota integrativa non vengono forniti chiarimenti.   

 
• La massa debitoria totale si attesta su un valore complessivo di 265,3 €/mln, registrando un 

ulteriore decremento (-2,4%) rispetto l'esercizio precedente (271,8 €/mln). Risulta composta 
per circa il 55% da debiti verso la Regione, il 12% da debiti verso fornitori, il 6% da debiti 
verso il Comune, il 3% da debiti tributari e per il rimanente ripartito tra debiti verso controllati, 
verso istituti previdenziali ed altri debiti vari. Si richiama nuovamente quanto già riportato in 
istruttorie del bilancio per gli anni 2022 e 2023 in ordine alla modalità di trattamento contabile 
del ristoro delle spese di riscossione che vengono trattenute in una percentuale corrispondente 
al 20% ed iscritte a debito verso la Regione Campania tra le passività oltre i 12 mesi, mentre tale 
ristoro è indicato tra i crediti nella misura del 4%, così come da determina dirigenziale della 
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Regione Campania oggetto di impugnativa presso il TAR da parte di altro soggetto gestore ed 
annullata dallo stesso Tribunale in quanto priva di una base di calcolo oggettiva.  
Come già evidenziato in occasione dell’approvazione dei bilanci 2022 e 2023, si 
ribadisce che, seppure tale metodologia di imputazione contabile risulti ispirata a 
criteri di opportuna prudenza economica, in caso di conclusione sfavorevole della 
vicenda rispetto alle previsioni dell’Azienda, la stessa potrebbe essere chiamata a 
sostenere significativi esborsi finanziari.  

 
• Il totale del fondo rischi ed oneri al 2024 (55,04 €/mln) registra un decremento (- 4,9%) 

rispetto all’esercizio precedente (57,72 €/mln). Esso risulta composto da un fondo per 
trattamento di quiescenza per pensioni integrative (24,72 €/mln), da un fondo per contenzioso 
verso terzi e verso dipendenti (21,80 €/mln), fondo rischi per interessi su contributi ricevuti 
dall’azienda (3,51 €/mln) e un fondo per rischi tariffari per possibili penalità comminate da 
ARERA (5 €/mln). In tema di contenzioso, da segnalare una recente sentenza del Consiglio di 
Stato IV Sezione (Decisione n. 10404/2025) giunta  all’attenzione del Servizio Partecipate.  Tale 
giudizio trae origine da una istanza di parte promossa a marzo 2023 da privati che, segnalando 
una presunta occupazione senza titolo da parte di ABC a.s. di due particelle di terreno insistenti 
nel comune di Afragola di loro proprietà, invitavano l’Azienda a determinarsi affinché 
restituisse i beni o in alternativa adottasse il provvedimento di acquisizione sanante ex art. 42 
bis del DPR n. 327/2001. Il ricorso avverso il silenzio inadempimento dell’Azienda è stato 
promosso innanzi al TAR Campania che in primo grado si è pronunciata rilevando il difetto di 
giurisdizione del giudice amministrativo; il Consiglio di Stato ha invece accolto il ricorso in 
appello, riformando la sentenza di primo grado e rimettendo la causa innanzi al Tar della 
Campania. Il Servizio Partecipate e il Servizio Strade, pubblica illuminazione e sottoservizi 
competente ratione materiae hanno sollecitato ABC a porre fine al silenzio inadempimento e 
adottare ogni misura utile a rimuovere l’eventuale stato di occupazione senza titolo, evitando, 
dunque, di assumere un comportamento tale da determinare possibili effetti negativi 
sull’equilibrio economico-finanziario. Si precisa che nella nota integrativa non si rileva uno 
specifico accantonamento per detto contenzioso, ma un fondo indistinto per contenzioso, 
seppur di importo significativo. In ogni caso, si ritiene opportuno raccomandare il 
management aziendale a monitorare costantemente i tempi ed i presumibili effetti dei 
contenziosi instaurati o potenziali, valutando l’impatto di eventuali esiti negativi 
sull’equilibrio economico-finanziario della gestione aziendale. 
 

• Il valore della produzione 2024 (128,8 €/mln) registra un leggero incremento (+2,4%) rispetto 
all'esercizio precedente (125,7 €/mln). Tale incremento è riferibile ai maggiori ricavi delle 
vendite e delle prestazioni (+ 7,1 €/mln) soltanto parzialmente bilanciato dalla riduzione della 
voce “altri ricavi e proventi” (- 4,2 €/mln), consistente nei recuperi di spese verso gli utenti ed 
altri gestori del servizio idrico, nell’accredito a conto economico dei contributi in conto capitale 
durante la vita utile delle immobilizzazioni ed alle sopravvenienze attive. 
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• Il totale dei costi netti per materie, servizi e beni di terzi si attesta su un valore di 44,5 €/mln, 
registrando un significativo incremento, pari a circa il 9,2%, rispetto all'esercizio precedente 
(40,8 €/mln), imputabile prevalentemente ai maggiori oneri per materie prime (+ 3,4 mln/€). 
Questo incremento è riferibile prevalentemente all’aumento del costo per 
l’approvvigionamento della risorsa idrica (+ 1,9 €/mln).     

 

• Il totale dei costi operativi 2024 (129,3 €/mln) registra un incremento complessivo di 5,2 
€/mln (pari al 4,2%), imputabile prevalentemente all’incremento dei costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci.  

 

• I costi per il personale (35,6 €/mln) registrano un significativo incremento (+14,5%) rispetto 
al precedente esercizio (31,1 €/mln). Tale incremento è riferibile sostanzialmente all’avvenuta 
iscrizione nel corso dell’esercizio 2024 dell’accantonamento di 3,4 €/mln per l’adeguamento del 
fondo pensioni integrative allocato nel “fondo di trattamento di quiescenza e obblighi simili”. 
Tale accantonamento, nel corso dell’esercizio precedente, non era stato appostato dall’Azienda 
Speciale.  

 

• Il patrimonio netto aziendale (251,13 €/mln) registra un ulteriore incremento rispetto 
all'esercizio precedente (250,79 €/mln), pari ad un importo corrispondente all'utile di esercizio 
iscritto in bilancio (0,34 €/mln). Per quanto concerne la destinazione dell’utile d’esercizio, il 
direttore di ABC propone, in conformità alle previsioni dell’articolo 36 del vigente statuto 
aziendale ed in linea alle indicazioni già espresse dall’Amministrazione comunale in occasione 
dell’approvazione dei bilanci d’esercizio 2022 e 2023, di reinvestire l’utile prodotto per 
l’esercizio 2024 all’interno della stessa azienda, allocandolo ad una riserva statutaria denominata 
“fondo rinnovo impianti”.    

 
* * * * * 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

 Il direttore di ABC, nella relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2024, ricorda come 
l’Azienda speciale sia stata individuata dall’Ente Idrico Campano (EIC) quale gestore del servizio 
idrico integrato (SII) nell’ambito distrettuale “Napoli città”. Precisa, inoltre, che dall’anno 2019 
l’attività aziendale si è estesa anche alla gestione del servizio di fognatura e che la convenzione 
stipulata con EIC ha durata sino al 31/12/2027 con la possibilità di essere estesa fino ad ulteriori 25 
anni (31/12/2052). Per quanto concerne il settore depurazione, al momento escluso, sussiste 
l’impegno di ABC ad assumere la gestione degli impianti e delle infrastrutture ricadenti nell’Ambito 
“Napoli città” in ottemperanza agli atti di programmazione e pianificazione adottati dall’EIC 
secondo le tempistiche ivi definite. Il direttore ricorda che, allo stato attuale, il modello di gestione 
di azienda speciale non risulta compatibile con le disposizioni introdotte dall’articolo 14 del DL 
201/2022 e che, pertanto, risulta “necessario che l’Ente proprietario adotti gli opportuni provvedimenti per 
rendere il modello di gestione dell’azienda compatibile con le previsioni normative con le previsioni normative sopra 
richiamate al fine di rendere possibile la proroga dell’attuale affidamento sino al 31.12.2052”.   
A tale riguardo si conferma che nella sezione strategica del documento unico di 
programmazione 2025-2027 il Consiglio Comunale ha espresso l’indirizzo che la 

riorganizzazione del Gruppo Comune di Napoli interesserà tra l’altro “la verifica circa la 
più adeguata forma giuridica di ABC Azienda Speciale al fine della conferma 
dell’affidamento in house della gestione del ciclo idrico integrato nel territorio cittadino e 
nell’ottica della crescita dimensionale e dell’acquisizione di nuovi servizi in prospettiva 
sovra-comunale, anche alla luce delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 1, lettera d) del 
d.lgs. 201/2022 e ss.mm.ii., a mente del quale la facoltà di gestione dei servizi pubblici 
locali attraverso le aziende speciali è limitata ai «servizi diversi da quelli a rete»”. 
  Dalla relazione sulla gestione emerge che alcuni tra i principali aggregati economici, quali il 
margine operativo lordo ed il reddito operativo al netto della gestione extra caratteristica, seppur 
per il solo 2022 fortemente condizionati dall’entità delle sopravvenienze attive, evidenziano una 
contrazione nell’ultimo triennio, circostanza questa su cui si è avuto già modo di soffermarci in 
precedenza. 
       La relazione sulla gestione evidenzia anche per l’anno 2024 una buona solidità patrimoniale 
ed una stabilità finanziaria, con un quoziente primario di struttura (qps), che misura la capacità 
dell’azienda di coprire le immobilizzazioni con il capitale proprio, superiore a 1,24, sostanzialmente 
in linea con l’esercizio precedente (qps pari a 1,25). Anche il quoziente secondario di struttura (qss), 
che misura la capacità di finanziare gli investimenti a lungo termine con l’intero volume delle risorse 
finanziarie stabili, evidenzia valori che confermano un buon equilibrio patrimoniale (qss pari a 2,28).   
 Anche i principali indici di liquidità, riportati nella relazione in esame, evidenziano, nel 
triennio di osservazione, una buona situazione finanziaria con un andamento sostanzialmente 
stabile rispetto agli esercizi precedenti.  
 Di significativo rilievo assume la circostanza dell’assenza, anche per l’esercizio 2024 di 
infortuni gravi o decessi sul lavoro del personale dipendente dell’Azienda, così come non risultano 
registrati addebiti per malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing con 
attribuzione di responsabilità all’Azienda. Nella relazione, il Direttore rimarca l’assenza di danni 
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all’ambiente per i quali l’ABC è stata dichiarata responsabile, né la comminazione di sanzioni o pene 
per reati ambientali e precisa che nel corso dell’anno 2024 è stato elaborato il primo Report di 
Sostenibilità su dati 2023. Con tale documento, il direttore riferisce che ABC ha attivato un 
processo di informazione e di sensibilizzazione in ambito di sostenibilità ESG (Environmental, 
Social e Governance) che interessa inizialmente tutti i soggetti coinvolti all’interno dell’azienda per 
renderli maggiormente consapevoli del significato della “sostenibilità” nei suoi tre aspetti 
fondamentali. 
 Per quanto concerne gli investimenti aziendali nell’anno 2024, il Direttore riferisce, 
nell’ambito dei fondi PON, l’avvenuta installazione dei trentamila misuratori di telelettura previsti e 
della rete di trasmissione dati, la messa in esercizio di alcune delle condotte posate, la messa a 
regime della funzionalità della piattaforma evoluta di gestione del sistema integrata con gli 
applicativi aziendali. Viene anche riferito l’inizio dell’aggiornamento del nuovo sistema informativo 
della rete idrica e la prosecuzione dell’attività di installazione dei misuratori quali quantitativi e delle 
valvole di regolazione della pressione. In continuità con il progetto finanziato dai fondi PON, si 
pone quello della transizione digitale e tecnologica verso lo “smart water system” della città di 
Napoli, cofinanziato con i fondi PNRR. Questo prevede la sostituzione di ulteriori 27 km di rete 
idrica, l’installazione di 115.000 misuratori di telelettura e di rilevatori acustici fissi in rete per la 
ricerca di perdite idriche. Finanziati nell’ambito di fondi PNRR sono anche gli interventi 
infrastrutturali sul sistema fognario, finalizzati a risolvere le problematiche della rete fognaria nelle 
zone di via Posillipo, San Pietro a Patierno e via Miano. Viene anche riferito come l’azienda si sia 
impegnata in opere di rinnovamento e rifunzionalizzazione degli impianti di sollevamento acquisiti 
nel 2019 dal Comune di Napoli e in interventi significativi sul sistema fognario. Agli investimenti 
infrastrutturali, si aggiungono anche quelli immateriali, quali l’ampliamento del data base aziendale 
della cybersecutity e della comunicazione massiva mediante piattaforma evoluta e della sostituzione 
delle infrastrutture di rete.  
 Il Direttore, nell’ambito delle informazioni relative ai rischi ed alle incertezze, richiama 
nuovamente l’attenzione su quanto già riportato in premessa in ordine alla compatibilità del 
modello di gestione dell’azienda speciale rispetto alle novità introdotte dall’art. 14 del decreto legge 
201/2022 (Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza economica) alla luce della possibile 
proroga venticinquennale dell’attuale affidamento in scadenza al 31.12.2027, ciò al fine di 
scongiurare nel prossimo futuro rischi di continuità aziendale. Il bilancio oggetto di osservazione 
risulta redatto in continuità aziendale oltre il 31/12/2027, nel presupposto che l’Ente proprietario 
assuma una decisione risolutiva in merito. 
 Nella relazione viene riferito di “un corposo contenzioso con l’Agenzia delle Entrate relativo al 
trattamento fiscale delle pensioni integrative erogate in virtù di specifici accordi”. Il Direttore riferisce che la 
posizione dell’azienda è stata sempre sostenuta da decisioni favorevoli da parte delle varie 
Commissioni tributarie (20 sentenze favorevoli di altrettante differenti commissioni) ad eccezione 
di una sentenza di I grado appellata in Commissione regionale. L’Agenzia delle Entrate, a fronte di 
tutte le sentenze di II grado, ha proposto appello in Cassazione. Viene riferito che, nel mese di 
giugno 2025, la Corte di Cassazione ha emesso 8 sentenze, relative a 7 annualità, tutte avverse ai 
ricorsi proposti dall’Agenzia delle Entrate. Il Direttore ritiene pertanto che la situazione di 
incertezza in materia di contenzioso fiscale sia positivamente conclusa.  
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 In materia di personale, il direttore ricorda come le mancate assunzioni di personale nel 
corso degli ultimi anni abbiamo determinato un preoccupante fenomeno di “skill-shortage” e che 
soltanto con l’approvazione del Piano Programma Ecologico e Partecipato 2025/2027, con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 28/04/2025, è stato approvato il Piano del 
fabbisogno del personale proposto da ABC, autorizzando l’azienda, mediante procedure ad 
evidenza pubblica, ad inserire nuove risorse nell’organico aziendale. 
  In merito all’evoluzione prevedibile della gestione, il Direttore riferisce che i dati disponibili 
relativi all’esercizio 2025 evidenziano un sostanziale rispetto delle previsioni effettuate in sede di 
budget, confermando il sostanziale equilibrio economico-finanziario.  
  La relazione si conclude precisando che successivamente alla chiusura dell’esercizio, escluse 
le predette sentenze della Cassazione in materia fiscale, non sono intervenuti fatti di rilievo da dover 
riportare e che, in conformità alle previsioni statutarie ed alle indicazioni dell’Amministrazione, si 
propone di reinvestire in Azienda l’utile di esercizio di € 342.963,51, allocandolo alla riserva 
straordinaria denominata “Fondo rinnovo impianti”. 
  Alla relazione sulla gestione è allegato il “report di sostenibilità ESG 2024”, documento 
non avente carattere obbligatorio, ma con il quale l’Azienda ha inteso intraprendere, invero già con 
la redazione del report per l’anno 2023, un percorso di rendicontazione di informazioni di carattere 
non finanziario riconducibili alle tre dimensioni della sostenibilità, cioè sostanzialmente alle 
tematiche ambientali (E), sociali (S) ed economiche (G). Attraverso tale percorso, ABC ha inteso 
effettuare una ricognizione delle attività e delle iniziative aziendali che possono avere una 
connotazione di sostenibilità in base agli impatti in ambito ambientale (in considerazione dell’uso di 
risorse naturali, la gestione dei rifiuti, etc.), sociale (sulla scorta delle relazioni che l’azienda 
intrattiene con i lavoratori, i clienti, i fornitori, etc.) e di governance (con riferimento alla gestione 
complessiva dell’azienda).  
 

* * * * * 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI           

  
 Il Collegio, preliminarmente, precisa di aver redatto la relazione “in adempimento  agli obblighi 
previsti dallo Statuto, dal Codice civile, dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, nonché dalle Norme di comportamento 
del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili”. 
 L’organo di controllo, nel ribadire l’estraneità alle scelte gestionali ed alle determinazioni di 
natura istituzionale rimesse all’ente proprietario, precisa di aver svolto le funzioni di vigilanza e 
quelle di revisione legale nei limiti delle proprie attribuzioni istituzionali e sulla base delle 
informazioni disponibili.  
 I revisori ripartiscono la relazione unitaria nelle seguenti due sezioni: 
 - relazione di revisione ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. 39/2010 
 - relazione sull’attività di vigilanza ex articolo 2429, comma 2, del codice civile. 
 
 Il Collegio, nell’ambito del giudizio di bilancio presente nella prima sezione, ritiene che, 
seppur in presenza di profili di attenzione di natura non contingente, idonei ad incidere sui profili 
organizzativi e prospettici dell’Azienda “il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Azienda 
e del risultato economico dell’esercizio, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione”. 
 I revisori precisano che “il giudizio positivo è espresso in senso strettamente tecnico-contabile” e “non 
implica una valutazione favorevole della gestione o della sostenibilità prospettica dell’Azienda, che risulta 
condizionata dall’evoluzione del contesto istituzionale, organizzativo e regolatorio”. 
 A seguire, il Collegio riporta alcune aree di rischio alle quali attribuisce rilievo ai fini della 
valutazione complessiva della situazione aziendale e delle prospettive di continuità: 
- il quadro concessorio e regolatorio del Servizio Idrico Integrato, con i conseguenti riflessi sul 

presupposto della continuità aziendale; 
- i processi di fatturazione, riscossione e recupero dei crediti, con esposizione al rischio di prescrizione;  
- la rilevanza e l’adeguatezza del fondo svalutazione crediti, la cui tenuta risulta dipendente dal 

superamento delle condizioni operative sottostanti; 
- gli assetti organizzativi, amministrativi e informatici, con particolare riferimento all’Unità Operativa 

Clienti, all’area investimenti e al sottodimensionamento dell’organico rispetto alla complessità delle 
attività svolte; 

- la dipendenza delle prospettive aziendali da decisioni istituzionali e strategiche rimesse al Socio Unico e agli 
enti competenti, estranee alla sfera di competenza e responsabilità del Collegio dei Revisori. 

 Il Collegio, in ordine al presupposto della continuità, rammenta che ABC svolge il servizio 
idrico integrato per il distretto “Napoli Città” in forza di un affidamento in essere in scadenza al 31 
dicembre 2027. Nel richiamare la disciplina introdotta del d.lgs. 201/2022 e l’attuale quadro 
ordinamentale in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, i Revisori precisano che la 
prosecuzione del servizio risulta subordinata all’adozione di coerenti determinazioni istituzionali, 
quali la trasformazione dell’azienda in una forma giuridica prevista dall’ordinamento vigente, come 
quella di società di capitali. 
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 Il Collegio evidenzia inoltre che, seppur l’affidamento sia formalmente efficace fino a tutto 
il 2027, “la mancata definizione, entro un congruo orizzonte temporale (indicativamente i 
primi sei/otto mesi del 2026), del percorso di adeguamento del modello giuridico e 
organizzativo dell’Azienda, determinerebbe l’insorgenza di elementi oggettivi idonei a 
porre seriamente in discussione il presupposto della continuità aziendale”. 
 Il Collegio conclude precisando che in tale evenienza ed in adempimento dei propri doveri 
di legge, “sarà tenuto a darne formale evidenza nei confronti dei competenti organi, ai fini delle conseguenti 
valutazioni in materia di continuità aziendale e di informativa di bilancio” e che le valutazioni in ordine alla 
forma giuridica dell’azienda sono di competenza del Socio Unico e degli enti istituzionalmente 
preposti e, pertanto, del tutto estranee alla responsabilità dei revisori. Precisano, infine, che tale 
richiamo “non costituisce valutazione negativa in ordine alla continuità aziendale alla data di riferimento del 
bilancio, ma rappresenta un elemento informativo prospettico ai sensi dei principi di revisione”. 
 Il Collegio dei Revisori si sofferma sui processi di fatturazione, riscossione e recupero dei 
crediti, che impattano significativamente sulla sostenibilità finanziaria dell’Azienda e comportano 
una rilevante esposizione al rischio di perdita e prescrizione. Segnalano incompletezze e ritardi 
nell’aggiornamento delle anagrafiche delle utenze, attribuibili alla frammentazione storica delle basi 
dati, all’assenza di sistemi informativi pienamente integrati e al sottodimensionamento dell’organico. 
Tutto questo incide sulla regolare ed efficace esecuzione dei processi di fatturazione, che risultano 
in parte dipendenti dalla tempestiva comunicazione di variazioni contrattuali da parte dell’utenza. 
 I revisori ritengono che tali condizioni, unite al ritardo nell’attivazione delle procedure di 
riscossione e recupero, hanno comportato negli anni l’accumulo di posizioni creditorie  molto 
datate, con conseguente incremento dell’esposizione al rischio di perdita e prescrizione. Su impulso 
dei revisori, nel 2024 ABC ha riattivato le attività di riscossione e recupero dei crediti, da tempo 
sospese, attraverso l’affidamento in via sperimentale di tre distinti lotti a tre diverse società esterne e 
ha proceduto alla revisione dei criteri di svalutazione dei crediti, adottando metodologie più 
rigorose e prudenziali. Il Collegio ha verificato che tali criteri risultano allineati alle prassi adottate 
da altre aziende operanti nel medesimo settore e contesto territoriale e richiama le necessità di un 
monitoraggio costante dell’adeguatezza del fondo svalutazione crediti, in considerazione della 
rilevanza quantitativa dell’esposizione e delle condizioni operative sottostanti, anche in relazione 
agli esiti delle attività di recupero progressivamente riattivate. 
 I revisori richiamano inoltre l’attenzione sull’impatto in ordine all’equilibrio economico-
finanziario derivante dalle penalità comminate da ARERA in materia di qualità tecnica e 
contrattuale del servizio idrico, le quali, in base al vigente quadro regolatorio, sono suscettibili di 
riflettersi sulla determinazione della tariffa del servizio nel prossimo biennio. 
 Il Collegio si sofferma poi sugli assetti organizzativi ed informativi dell’azienda, in 
particolare sull’unità operativa clienti e sull’area investimenti, che evidenziano margini di 
inadeguatezza rispetto alla complessità delle attività da svolgere e sul limitato livello di 
meccanizzazione dei processi e sulle conseguenze  determinate dall’assenza di un adeguato 
supporto dei sistemi informativi sulle tempistiche di predisposizione del bilancio.    
 A conclusione della prima sezione della relazione, relativamente al giudizio reso ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, lettera e) del d.lgs. 39/10, asseriscono che “la relazione sulla gestione è 
coerente con il bilancio d’esercizio ed è redatta in conformità alle disposizioni di legge, 
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tenuto conto delle limitazioni organizzative e procedurali evidenziate nella presente 
relazione, che incidono sulla qualità e tempestività delle informazioni gestionali.”  
 
 Il Collegio, nell’ambito del giudizio di bilancio presente nella seconda parte, quella relativa 
all’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, del codice civile, dà atto che “anche per 
l’esercizio 2024, sono state tentate le procedure di circolarizzazione delle principali poste di bilancio, con esiti 
fortemente limitati a causa dei rilevanti ritardi nella predisposizione del bilancio, imputabili alla necessità di effettuare 
manualmente operazioni fondamentali – quali la distinzione dei lavori da capitalizzare e la ricostruzione dei crediti 
verso utenti privati – in assenza di un adeguato supporto dei sistemi informativi. Tali circostanze hanno costituito 
limitazioni oggettive alle procedure di revisione, non imputabili al Collegio”.  
 Nel contempo, il Collegio dei Revisori,  nel dare atto che con l’approvazione del bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 si conclude il triennio di incarico, evidenzia che,“nonostante 
l’attività di vigilanza svolta e le reiterate segnalazioni, permangono condizioni organizzative e procedurali che 
richiedono interventi tempestivi e formalmente documentati, la cui protrazione nel tempo potrebbe compromettere la 
sostenibilità gestionale e finanziaria dell’Azienda”. 
 
 Il Collegio conclude la seconda parte, esprimendo “parere favorevole all’approvazione 
del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024”  avvertendo che, “in assenza di interventi 
tempestivi, di natura sistemica e formalmente documentati in ordine alla trasformazione societaria, al rafforzamento 
degli assetti organizzativi e alla meccanizzazione dei processi amministrativo-contabili, non sussisteranno nei prossimi 
esercizi le condizioni per l’espressione di un giudizio positivo sul bilancio, con conseguente obbligo per il Collegio di 
adottare le determinazioni previste dall’ordinamento, ivi incluse le segnalazioni agli organi competenti, qualora ne 
ricorrano i presupposti”. 
 

 
                      Il Dirigente 

                     del Servizio Partecipate 
                    dott.ssa Raffaela Starace 

         (firmato digitalmente *) 
 
(*) La firma, in formato digitale, è apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 07/03/2005, n . 82 e ss.mm.ii. 
(CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. 82/2005. 
 

 
 
 
 
 
Pratica trattata da: dott. Vincenzo Taccone 
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